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POF: definizione e
contenuti

I l  P.O.F. ,  Piano dell’Offerta Formativa
rappresenta  i l  “documento fondamentale
dell’identità culturale e progettuale delle
i s t i t u z i o n i  s c o l a s t i c h e  e d  e s p l i c i t a  l a
programmazione curricolare, extracurricolare,
educativa ed organizzativa che le singole scuole
adottano nell’ambito della loro autonomia”
(art.3, D.P.R. n. 275/1999).
E ’ l a  c a r t a  d ’ i d e n t i t à  d e l l a  s c u o l a ,
l’elaborazione ed attuazione di una proposta
formativa che cerca di rispondere ai diversi
bisogni del contesto in cui opera, degli allievi
che accoglie e a cui si rivolge. Proposto dalle
varie componenti della scuola, è elaborato dal
punto di vista didattico dal Collegio dei docenti
e  a d o t t a t o  d a l  C o n s i g l i o  d i  I s t i t u t o .

Il P.O.F. rappresenta molte cose, è:
• una mappa delle decisioni relative alle scelte didattiche e
organizzative, è allo stesso tempo un piano previsionale (mappa delle
decisioni) e un piano esecutivo nel senso che ciò che è scritto verrà
eseguito;
• un’offerta Formativa .  Le decisioni e le scelte didattiche e
organizzative sono rese pubbliche (offerte) implicando l’assunzione
di responsabilità della scuola ed il diritto-dovere delle famiglie, degli
studenti e delle studentesse a conoscere l'offerta formativa complessiva
della scuola (ciò che fa e come lo vuole fare). E’ formativa, perché si
fondono i principi dell'istruzione e dell'educazione; l’apprendimento
non è circoscritto solo ai contenuti disciplinari, alle competenze e alla
trasmissione dei saperi, ma ricco di esperienze, relazioni, opportunità
significative e formative per la persona;
• un impegno, un’attività di progettazione che rende visibili le scelte
assunte dalla scuola; è una dichiarazione di azioni concrete che si
vogliono realizzare;
• un processo, perchè la progettazione non si conclude con la
definizione del documento, perché l'ultima fase è l'innovazione del
Piano, attraverso la valutazione della realizzazione di quanto dichiarato;
• un’identità, in quanto presuppone una precisa identificazione della
specificità dell’istituzione scolastica dichiarando che tipo di persona
si intende formare, a quali principi ci si ispira, quali atteggiamenti e
comportamenti concreti si vogliono mettere in atto.

Il cuore del P.O.F. è la didattica, intesa come strategia consapevole che la scuola mette in gioco per finalizzare tutte le
azioni previste. L'autonomia trova il suo senso e il suo campo d'azione nell'aula, nella relazione quotidiana tra chi insegna
e chi impara, nel miglioramento delle condizioni di apprendimento. E’ nella quotidianità dell'aula che si misura l'efficacia
delle azioni e il buon esito delle scelte; è negli interventi didattici di ogni giorno che acquistano senso flessibilità, organizzazione
dei percorsi formativi, curricoli, attività, laboratori, progetti, risorse, valutazioni, ecc..



OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO EDUCATIVO
(dalle “Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e
per il primo ciclo d’istruzione”, direttiva 31/07/2007).

La scuola affianca al compito “dell’insegnare ad apprendere” quello “dell’insegnare
a essere”, per questo lo studente deve essere posto al centro dell’azione educativa
in tutti i suoi aspetti (cognitivi, affettivi, relazionali, corporei, estetici, etici,
spirituali, religiosi) ed accompagnato nei momenti di passaggio che segnano le tappe
principali di apprendimento e di crescita.
Per fare questo la scuola deve:
• dare senso alla varietà delle esperienze degli studenti, per ridurre la frammentazione e il carattere episodico che rischiano
di caratterizzare la vita dei bambini e degli adolescenti;
• formare ogni persona sul piano cognitivo e culturale, perchè affronti l’incertezza e il cambiamento degli scenari sociali
e professionali;
• far sì che ogni persona sviluppi un’identità consapevole e aperta;
• realizzare percorsi formativi in grado di: offrire agli studenti occasioni di apprendimento dei saperi e dei linguaggi culturali
di base; far acquisire gli strumenti di pensiero necessari per apprendere a selezionare le informazioni; promuovere la capacità
di elaborare metodi e categorie in grado di indirizzare le scelte personali; favorire l’autonomia di pensiero, orientando la
propria didattica alla costruzione di saperi a partire da concreti bisogni formativi; valorizzare le potenzialità di ciascuno;
elaborare gli strumenti di conoscenza necessari per far comprendere i contesti naturali, sociali, culturali, antropologici nei
quali gli studenti vivono e si troveranno ad operare;
• realizzare appieno il successo scolastico di tutti gli studenti, con una particolare attenzione al sostegno delle varie forme
di diversità, disabilità o svantaggio;
• costruirsi luogo accogliente, di promozione dei legami cooperativi e di gestione degli eventuali conflitti legati ai processi
di socializzazione;
• insegnare le regole del vivere e del convivere, proponendo un’educazione che spinga l’alunno a fare scelte autonome;
• costruire un’alleanza educativa con i genitori; intessere relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si
supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.



OFFERTA FORMATIVA DELL’ISTITUTO
La scuola che, attraverso scelte educative, didattiche, metodologiche organizzative, ci interessa offrire agli alunni dell’Istituto è:
• luogo di apprendimento orientato all'innovazione;
• luogo di formazione, educazione e sostegno al processo di crescita di ogni alunno;
• luogo di relazioni significative con coetanei e adulti;
• luogo di ricerca, riflessione, formazione professionale e pedagogica;
• luogo di dialogo, confronto, partecipazione, collaborazione con le agenzie educative del territorio.
Queste intenzioni si declinano e concretizzano in obiettivi e azioni specifiche dei docenti; sono le coordinate che orientano il
lavoro degli insegnanti e di tutto il personale della scuola; le priorità alle quali si ispirano le progettazioni dei percorsi di
apprendimento di sezione/classe.

La scuola è luogo di formazione, educazione e sostegno del processo
di crescita di ogni alunno attraverso:
• l’offerta di percorsi e di occasioni che favoriscano la conoscenza di
sé e l’autovalutazione;
• la valorizzazione delle competenze possedute e conquistate dagli allievi
inogni campo anchein quelli non disciplinari;
• la rilevazione e valutazione degli apprendimenti degli alunni, considerata
un momento importante e indispensabile dell’attività di insegnamento
apprendimento. Utile agli insegnanti per svolgere un’autovalutazione
professionale, per adattare e adeguare la programmazione curricolare al
livello reale della  sezione/classe, per documentare e certificare il processo
di apprendimento degli alunni; agli allievi per acquisire maggiore
consapevolezza delle proprie capacità e dei risultati ottenuti, degli
eventuali spazi di miglioramento; alla famiglia per poter aiutare il figlio
negli ambiti di bisogno e per conoscerlo anche al di fuori dell’ambiente
domestico;
• att ività di sviluppo e rinforzo del l ivello di autostima;
• la valorizzazione dei comportamenti positivi e/o tutti gli sforzi messi
in attodagli alunni per migliorare apprendimenti, atteggiamenti,
relazioni,…;
• il supporto psico-pedagogico in collaborazione con la famiglia;
• attività di orientamento personale e scolastico lungo tutto il curricolo;
• la realizzazione di attività sportive pomeridiane.

La scuo la  è  luogo  d i  apprendimento  or ientato
all'innovazione attraverso:
• la progressiva evoluzione che parte dai vissuti degli alunni
per arrivare ai saperi codificati;
• l’organizzazione dello spazio come contesto facilitante e di
relazione;
•  i l  r i spe t to  de i  t empi  e  deg l i  s t i l i  d i c i a scuno ;
• il confronto con la realtà per conoscere, scoprire, osservare,
ricercare;
• il graduale consolidamento dei meccanismi cognitivi di
base;
• l’assegnazione di compiti, da svolgere a casa, considerati
un mezzo per  promuovere e  svi luppare i l  senso di
responsabilità degli allievi; uno strumento per accrescere
l’autonomia personale; un’opportunità di consolidare,
approfondire ed ampliare le conoscenze individuali;
l’acquisizione progressiva del metodo di studio, inteso come
capaci tà  d i  autoorganizzare  i l  propr io  percorso di
apprendimento;
• la progressiva familiarizzazione con le nuove tecnologie,
i  l inguaggi dell ' informazione e della comunicazione;
• l’arricchimento dell’offerta formativa con la realizzazione
di laboratori, progetti, partecipazione ad eventi culturali e
socializzanti promossi dal territorio (biblioteca, teatri,
circoscrizione,…);



La scuola è luogo di relazioni significative
con coetanei e adulti  attraverso:
• la promozione di un clima di tolleranza
e di rispetto verso le idee, le opinioni,
i valori, le diverse culture;
• la centralità dell’"ascolto" dei bisogni
e dei problemi degli alunni;
• la scelta di metodologie didattiche che
favoriscono la relazione, lo scambio, la
disponibilità al lavoro cooperativo;
• l’attribuzione di una valenza formativa
all'uso delle norme regolamentari e agli
eventuali provvedimenti disciplinari;
• l’acquisizione progressiva delle competenze
sociali necessarie alla convivenza, alla
cooperazione e all'integrazione di ciascun
alunno.

La scuola è luogo di ricerca, riflessione, formazione professionale e
pedagogica attraverso:
- l’osservazione, analisi e lettura dei bisogni formativi degli alunni;
- una progettazione, collegiale ed individuale, attenta alla dimensione
didattica, allo sviluppo di conoscenze e abilità attinenti ai saperi codificati
nelle discipline e la dimensione educativa, interessata all’acquisizione di
un sistema di competenze personali, alla maturazione globale dell'alunno, al
consolidamento di comportamenti e di atteggiamenti positivi, allo sviluppo
dell'autonomia e del senso di responsabilità;
-  i l  monitoraggio,  la  documentazione e r i f lessione sui  processi  di
i n s e g n a m e n t o - a p p r e n d i m e n t o  e  s u l l e  m e t o d o l o g i e  a d o t t a t e ;
- la pianificazione di percorsi di formazione e aggiornamento del personale
d o c e n t e  e d  ATA ,  r i s p o n d e n t e  a l l e  r e a l i  e s i g e n z e  f o r m a t i v e ;
- l’autovalutazione di istituto per valutare le scelte educative, didattiche,
organizzative, finanziarie, nell’ottica della qualità del servizio, per migliorare
l’intervento educativo e l’offerta formativa proposta.

La scuola è luogo di dialogo, confronto, partecipazione, collaborazione con le agenzie educative del territorio attraverso:
- l’ascolto ed il confronto con i genitori;
- un preciso sistema di regole che definisca ruoli e compiti delle persone e degli organi di gestione. Il rapporto con gli altri,
con l'ambiente scolastico, con i materiali e con gli arredi, deve necessariamente essere improntato al massimo rispetto delle
persone e di un patrimonio che, proprio perché collettivo, va sentito come proprio;
- la possibilità di ricorrere a richiami, rimproveri e, se necessario, a segnalazioni alla famiglia e a provvedimenti disciplinari.
Ogni intervento ha la funzione non di umiliare o intimidire l'alunno, ma di metterlo di fronte alle sue responsabilità e di
confrontarsi con il sistema di regole che governa la comunità scolastica. Il richiamo alla norma, diventa un'occasione educativa
attraverso la quale è possibile sviluppare l'autocontrollo, riflettere sui propri comportamenti, costruire una più nitida visione
di sé e del mondo;
- l’apertura e la collaborazione con gli istituti scolastici del secondo ciclo di istruzione; le associazioni delle piccole e medie
industrie, sportive e di volontariato; l’AUSL di RE; gli enti culturali e di formazione; le cooperative sociali; l’Amministrazione
Comunale; Officina Educativa; Get “D.Dolci; la Provincia; le Circoscrizioni; le parrocchie; la scuola dell’infanzia paritaria.



PER L’ANNO SCOLASTICO 2011-2012
I PROGETTI che verranno attivati nelle diverse scuole per una
maggiore qualificazione dell’offerta formativa attengono ad alcune
aree quali:
• area dell’accoglienza, socializzazione, continuità;
• area dell’alfabetizzazione, recupero, approfondimento;
• area motoria;
• area artistico - musicale;
• area della sicurezza, prevenzione e cittadinanza.
Alcuni progetti possono essere inclusi in più aree in quanto sono
connotati da obiettivi educativi e disciplinari fortemente trasversali.

AREA
DELL’ACCOGLIENZA,

SOCIALIZZAZIONE,
CONTINUITA’:

star bene a scuola,
laboratori di

accoglienza e di
orientamento,

ricerche di continuità tra
i diversi ordini di scuola.

AREA GENITORI
Nella proposta formativa
rientrano iniziative anche
per i genitori:
• incontri e di attività
legati all’orientamento dei
ragazzi;
• Sportello di consulenza
per aspetti legati allo
sviluppo;
• incontri formativi per i
genitori degli alunni su
tematiche educative e
relazionali.

AREA MOTORIA:
yoga, nuoto, fantatlon gioco
sport, atletica e diverse
discipline sportive anche in
orario extrascolastico (sc.
Secondaria di primo grado).

AREA DELL’ALFABETIZZAZIONE, RECUPERO,
APPROFONDIMENTO:
giochi matematici ,  Rally matematico laboratori  e
approfondimenti di tipo letterario, storico e scientifico,
recupero e potenziamento degli apprendimenti di base (in
particolare italiano, matematica e nelle lingue straniere),
interlingua, “Artefatti fatti ad arte”.

AREA ARTISTICO MUSICALE:
laboratori musicali e teatrali, laboratori di strumento
musicale, Opera doman, atelier espressivi

ATTIVITA’ POMERIDIANE
L’offerta formativa dell’Istituto è
a r r i cch i t a  anche  da  a t t i v i t à
pomeridiane:
• gruppi attivi-centro educativo per
la scuola primaria di Rivalta;
• gruppi sportivi (pomeriggi alla
scuola secondaria di primo grado);
• Get, per tutte le classi della scuola
seconda r i a  d i  p r imo  g rado ;
• sviluppo e recupero delle abilità di
base e delle l ingue straniere;
• latino, per le classi terze della
scuola secondaria di primo grado;
• Patentino;
• scuola aperta al teatro e alla musica,
alle attività espressive e del fare.



RUOLI  E  RESPONSABILITA’
NEL “GOVERNO” DELLA
COMUNITA’   SCOLASTICA

CONSIGLI DI CLASSE/INTERCLASSE/INTERSEZIONE
I Consigli di classe sono composti dai docenti impegnati
nell’attività educativo-didattica di ciascuna classe di scuola
secondaria di 1° grado e da quattro rappresentanti dei genitori.
I Consigli di interclasse e intersezione sono composti dagli
insegnanti del plesso e da un rappresentante dei genitori per
ogni  c lasse/sezione di  scuola  pr imaria  e  del l ’ infanzia .
Formulano al Collegio Docenti e al Consiglio di Isti tuto
propos te  in  o rd ine  a l l ’az ione  educa t iva  e  d ida t t i ca  e
all’organizzazione del servizio.
DOCENTI CON FUNZIONI STRUMENTALI
ALL’OFFERTA  FORMATIVA.
Sono insegnanti che operano a sostegno dei colleghi nella
progettazione ed attuazione di specifici interventi formativi
previsti dal P.O.F. Quest’anno si occupano del coordinamento
delle attività per l’elaborazione, verifica e valutazione del
P.O.F.; della continuità tra i diversi ordini di scuola; delle
attività legate all’orientamento; dell’innovazione didattica e
tecnologica ;  de l l ’ inc lus ione  scolas t ica  e  de l  successo
formativo.

DIRIGENTE SCOLASTICO.
Ha compiti di direzione e
coordinamento.
Promuove gli interventi per
assicurare la qualità dei processi
formativi.
E’ responsabile della gestione
delle risorse e dei risultati del
servizio scolastico.
COLLEGIO DOCENTI.
E’ formato da tutti i docenti
dell’Istituto.
Delibera in materia di
funzionamento didattico.
Cura la programmazione dell’attività educativo-didattica
e ne valuta l’efficacia.

CONSIGLIO D’ISTITUTO.
E’ composto dai rappresentanti dei
docenti, dei genitori, del personale
amministrativo e ausiliario e dal
Dirigente Scolastico. Elabora e adotta
gli indirizzi generali. Decide in ordine
all’impiego dei mezzi finanziari.
Delibera su materie quali il calendario
scolastico, l’uso degli spazi e
l’adozione dei regolamenti d’istituto.

DOCENTI REFERENTI. Sono insegnanti responsabili di specifici settori ed attività
che si svolgono nell’istituto (sicurezza, rapporti col territorio, informatica, educazione
motoria, mensa, teatro/cinema INVALSI, disturbi specifici di apprendimento,...).
DOCENTI COORDINATORI DI PLESSO.
Rappresentano il raccordo tra il Dirigente Scolastico e le singole scuole. Sono un
riferimento per le scelte organizzative; propongono soluzioni per migliorare l’utilizzo
delle risorse e risolvere problemi.

DOCENTI COLLABORATORI DEL DIRIGENTE
Sono insegnanti designati dal Dirigente Scolastico con la funzione di affiancarlo
in compiti di natura prevalentemente organizzativa e gestionale e nel caso del
VICARIO di sostituirlo in caso di assenza e impedimento.



ORGANIGRAMMA   DI ISTITUTO

DIRIGENTE SCOLASTICO      Dott.ssa ANTONELLA CATTANI

DOCENTE COLLABORATORE   VICARIO Prof. MAURIZO VECCHI

CONSIGLIO DI ISTITUTO

RAPPRESENTANTI GENITORI
Armani Cinzia, Belli Susi, Casali Matteo,
Cigarini Leandro, Fiori Vittorio, Menozzi
Claudio, Pecchini Evandro, Vasirani Davide.
RAPPRESENTANTI INSEGNANTI.
Bargiacchi Simona, Bianchini Emma, Calvano
Barbarella, Campani Stefania, Dragone
Giuseppina, Forte Chiara, Tosti Luciana, Vivi
Saura.
RAPPRESENTANTI PERSONALE A.T.A.
Erasmi Annarita, Squillante Giacomo.

DOCENTI REFERENTI PER LA SICUREZZA
Sc. dell’infanzia “L’Aquilone”, Dall’Aglio Federica
Sc. dell’infanzia “Il Ghiardello”, Cocchi Stefania
Sc. primaria di Ghiarda, Montecchi Nicoletta
Sc. primaria di Rivalta, Iori Alessandra
Sc. primaria di S. Bartolomeo, Benzi Carmelina
Sc. secondaria di primo grado, Rabitti Alberto,
Vecchi Maurizio.

DOCENTI REFERENTI DI PLESSO

Sc. dell’infanzia “L’Aquilone”,  Dragone Giuseppina
Sc. dell’infanzia “Il Ghiardello”, Saccani Giovanna
Sc. primaria di Ghiarda, Montecchi Nicoletta
Sc. primaria di Rivalta, Tosti Luciana
Sc. primaria di S. Bartolomeo, Munarini Roberta
Sc. secondaria di primo grado, Calvano Barbarella,
Cuccia Elisa, Rossi Federica

PERSONALE DOCENTE E ATA.

SCUOLA DELL’INFANZIA “L’AQUILONE”.
INSEGNANTI: Arduini Laura, Dall’Aglio Federica, Dragone Giuseppina,
Fabbi M.Paola, Innella M.Giovanna, Lo Presti Enza, Micucci Maddalena,
Morelli Marcella, Sollami Elena. COLLABORATORI SCOLASTICI:
Bolioli Angela, Sanna Francesca.

SCUOLA DELL’INFANZIA “IL GHIARDELLO”.
INSEGNANTI: Cioffi Pasquale, Cocchi Stefania, Grisi Maria,Lo Presti
Enza, Pizzi Tiziana, Saccani Giovanna. COLLABORATORI SCOL.: Ginepri
Gianna, Musello Filomena, Santoro Giuseppe.

SCUOLA PRIMARIA DI GHIARDA
INSEGNANTI: Bucolo Candida Antonia, Davoli Silvia, Grasselli Morena,
Mainini Maria Rosita, Miceli Ermelinda, Montecchi Nicoletta,Moscatelli
M.Paola, Motti Sonia, Piccinini M.Donatella, Pinessi Frida, Sturloni Manuela,
Vivi Saura. COLLABORATORI SCOLASTICI: Daviddi M.Teresa,Varca
Giuseppina.

SCUOLA PRIMARIA DI RIVALTA
INSEGNANTI: Anceschi M.Cristina, Bazzani Annamaria, Berni Emanuela,
Bianchini Emma, Bizzarri Anna, Boni Daniela, Capelli Giuliana, Cocconcelli
M.Cristina, Davoli Marisa, Ghinolfi Monica, Iori Alessandra, Menozzi
Maria Cristina, Mosca Carmelina, Tosti Luciana, Zampella Maria.
COLLABORATORI SCOLASTICI: De Giacomo Concetta, Incerti Lorenza.



PERSONALE DOCENTE E ATA.

SCUOLA PRIMARIA DI S. BARTOLOMEO
INSEGNANTI: Barbieri Gabriella, Benzi Carmelina, Branchetti Annalisa, Campani Stefania, Davolio Evelyn, Forte Chiara, Galloro
Rita, Mantovi Dragone Alice, Mora Amendina, Munarini Frenesi Roberta, Piccinini Paola, Rustichelli, Elena, Zampella Maria.
COLLABORATORI SCOLASTICI: Ferretti Rita, Liscio Graziella.
SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
LETTERE: Bargiacchi Simona, Caporale Stella, Cuccia Maria, De Juliis Paola, Perrotta Stefania, Silingardi Stefania, Tomasutti Gaia.
MATEMATICA: Iotti Patrizia, Mantovani Anna, Mazzacani Annalisa, Rossi Federica, Villa Silvia. FRANCESE: Marsilla Jannis, Selle
Clarisse. INGLESE: Orlandi Lisetta, Fornaciari Milva. ARTE E IMMAGINE: Benevelli Sonia,Scaglioli Paola. TECNICA: Cocconi
Marzia, Vecchi Maurizio. MUSICA: Calvano Barbarella, Fontanesi Paolo, Zanichelli Mauro. MOTORIA: Bigi Ilenia, Rabitti Alberto.
RELIGIONE: Sacchetti Immacolata. INS. DI SOSTEGNO: Bigi Ilenia, Fonatnesi Paolo,Leotti Sandra.
COLLABORATORI SCOLASTICI: Daviddi M.Teresa,Erasmi Maria Rita, Ostuni Rosalba, Vidiri Giuseppe.

LE NOSTRE SCUOLE

Per questo anno scolastico i progetti da
attivare saranno:
“Laboratorio musicale”(per tutte le
sezioni);
“Accoglienza: star bene a scuola” (per
la sez. dei piccoli)
“Attività motoria” (per tutte le sezioni).
“Di storia in storia: linguaggi, creatività,
espressione”;
·“La Stanza di Dante - Gancio Originale”;
·“Arte e letteratura per l’infanzia”.

Scuola dell’infanzia
“L’Aquilone”
via Pascal, 75 a Rivalta (Re),
Tel/Fax 0522. 560106;
e-mail:maternaaquilone@libero.it
E’ formata da tre sezioni omogenee
per età; funziona dal lunedì al
venerdì, dalle ore 8 alle ore 16,
con la possibilità d’ingresso
anticipato ed uscita posticipata.



PROGETTI ATTUATI NELLA SCUOLA
- Uscite a teatro (spettacoli teatrali organizzati
dall’associazione culturale 5T).
- Letture in biblioteca, presso la biblioteca S.Pellegrino.
- Laboratorio creativo sul corpo rivolto a tutti i bambini
- Le condotte musicali.
- Accoglienza: star bene a scuola, per i bambini che
si inseriscono per la prima volta alla scuola dell’infanzia
(generalmente della sezione dei 3-4 anni).
- “Di storia in storia: linguaggi, creatività, espressione.
- “Arte e letteratura per l’infanzia”.

Scuola dell’infanzia
Ghiardello
via Freddi, 89, S.Bartolomeo,
Reggio Emilia; Tel /Fax
0522. 371179;
e-mail:
maternaghiardello@libero.it
La scuola è aperta dal lunedì
al venerdì, dalle ore 8 alle
ore 16, ha due sezioni miste
per età (3/4 anni e 4/5 anni)
e cucina interna.

PROGETTI ATTUATI NELLA
SCUOLA
Ogni anno le diverse classi sono
impegnate in progetti  finalizzati a
migliorare l’offerta formativa. scolastico
verranno svolti:
- Progetto di avviamento al nuoto.
- “Un credito di fiducia la bambino che
- Progetti di educazione musicale in
collaborazione con l’associazione
Schiaccianoci (flauto dolce) e progetto
“Opera Domani“.
- Progetto “Rispettanza”.
- “Arte e letteratura per l’infanzia”.

Scuola primaria di Ghiarda

via Ghiarda, 28, Rivalta (Re);

Tel/Fax 0522. 560378;

e-mail: elementareghiarda@libero.it

La scuola è a tempo pieno, aperta dal

lunedì al venerdì, le lezioni iniziano alle

ore 8,15 e terminano alle 16,30;

il mercoledì si esce alle 15,15.



PROGETTI ATTUATI NELLA SCUOLA
Ogni anno le classi sono impegnate in diversi progetti:
- Avviamento allo sport.
- “Un credito di fiducia la bambino che apprende” e “Osservare
l’interlingua”.
- “Sbagliando si impara”
- Progetti di educazione alla salute e sicurezza.
- Progetti di educazione ambientale.
- Progetti di educazione musicale in collaborazione con l’Associazione
“Lo Schiaccianoci” e “Opera Domani”.
- Progetti di recupero delle conoscenze e competenze di base e di
prima e seconda alfabetizzazione.
- Gruppi attivi pomeridiani per lo svolgimento dei compiti ed attività
che promuovono la socializzazione, la creatività..
- Progetto matematico “Rally matematico”.
- Piccoli scienziati in laboratorio.

Scuola primaria di Rivalta
via Repubblica 19, Rivalta (Re); Tel/Fax 0522. 560167;
e-mail: primaria.rivalta@libero.it
Le lezioni iniziano alle ore 8,05 e terminano alle 12,55
dal lunedì al venerdì e al sabato dalle ore 8,05 alle 11,55.

PROGETTI ATTUATI NELLA SCUOLA

- Progetti in collaborazione con l'Università
di Reggio Emilia, Facoltà di Scienze della
Formazione: “Credito di fiducia al bambino
che apprende”, “Osservare l’interlingua,
“Artefatti fatti ad arte”, “Ricerche di didattica
- Progetti di recupero e sostegno delle abilità
alfabetizzazione;
- Progetti di educazione musicale in
collaborazione l'associazione “Schiaccianoci”
e “Opera domani”.
- Progetto di avviamento allo sport.
- Reggiani per esempio: attività  ed atelier
pomeridiani.

Scuola primaria di
S. Bartolomeo
via Freddi 41, S. Bartolomeo,
Reggio Emilia;
Tel /Fax 0522. 577445;
e-mail: san.bartolomeo@tin.it
Le lezioni iniziano alle ore
8,15 e terminano alle 13,05,
dal lunedì al venerdì e dalle
8,15 alle12,05 al sabato.



PROGETTI ATTUATI NELLA SCUOLA

I progetti che si attiveranno in questo anno scolastico, sono:
Ed. alla salute (primo soccorso, prevenzione delle dipendenze da alcool, educazione
ambientale (“Una scuola ecologica”), educazione stradale.
Ed. all’affettività-sessualità.
Laboratori linguistici e di prima alfabetizzazione.
Attività di prevenzione, recupero degli insuccessi formativi scolastici: Potenziamento
degli apprendimenti nell’area logico-matematica e linguistica.
Percorsi di motivazione alla lettura in collaborazione con la Biblioteca e Baobab.
Giochi e gare matematiche.
”A  scuola di legalità”.
Laboratori e progetti musicali tra i quali “Opera Domani”.
Tornei e gare sportive. Giochi studenteschi.
Progetto Orientamento: accompagnamento nei passaggi evolutivi e nella scelta
del percorso di formazione successivo Primo Ciclo di Istruzione; laboratori
orientativi con alcune scuole secondarie superiori.
Sportello di ascolto: consulenza per docenti, genitori e alunni (solo della scuola
secondaria di primo grado). Progetto “Accoglienza”.
Sono previste anche attività pomeridiane facoltative quali:
supporto nei compiti e consolidamento degli apprendimenti in collaborazione con
il GET.
Gruppi sportivi, in collaborazione con le società sportive e di docenti di Educazione
fisica.
Laboratorio di latino.
Reggiani per esempio”: laboratoried atelier pomeridiani del “fare”.
Patentino.
Laboratorio teatrale.
Settimana laboratoriale di inglese e francese (Giugno 2012).

Scuola secondaria di primo
grado “Don P.Borghi”

via Pascal,  81, Rivalta (Re);
Tel. 0522.560255; Fax. 0522 560791;
e-mail segreteria.donborghi@libero.it
Le lezioni si  svolgono dal lunedì al
sabato, dalle 7.55 alle 12.55

L’Ufficio di segreteria

(Tel. 0522.560255; Fax. 0522 560791) si
trova in via Pascal, 81, 42123 Rivalta (Re)

E’ aperto al pubblico dal lunedì al sabato
dalle 7,30 alle 8,30 e dalle 11,30 alle 13,15
e nei pomeriggi di martedì e giovedì, dalle
ore 14,30 alle 17,00.

Presso la segreteria è possibile effettuare
le iscrizioni; richiedere informazioni,
certificati e attestati.


